
COMPITI E FUNZIONI DEL RAPPRESENTANTE DI CLASSE 
IL RAPPRESENTANTE DI CLASSE HA IL 

DIRITTO DI 

IL RAPPRESENTANTE DI CLASSE NON 

HA IL DIRITTO DI 

• Farsi portavoce di problemi, 
iniziative, proposte, necessità 

della propria classe presso il 
Consiglio di cui fa parte o 

presso i suoi rappresentanti nel 
Consiglio di Istituto; 

• Informare i genitori della 
propria classe mediante 

diffusione di relazioni, note, 
avvisi, ecc. previa richiesta di 

autorizzazione al Dirigente 
Scolastico (oppure, nei plessi 

staccati, all'insegnante 
responsabile del plesso), circa 

gli sviluppi di iniziative avviate 

o proposte dalla 
direzione, dai docenti, dal 

Consiglio di Istituto; 
• Ricevere le convocazioni alle 

riunioni del Consiglio con 
almeno 5 giorni di anticipo 

rispetto alla data fissata; 
• Essere convocato alle riunioni 

in orari compatibili con gli 
impegni di lavoro. 

 

• Occuparsi di casi singoli; 
• Trattare argomenti che sono di 

competenza degli altri organi 
collegiali della Scuola (per es. 

quelli inerenti la didattica ed il 
metodo di insegnamento); 

• Prendere iniziative che 
screditano la dignità della 

Scuola: qualunque situazione 
che possa configurarsi come un 

problema deve sempre essere 
discussa prima collegialmente. 

Se si tratta di situazione 
ritenuta delicata o che riguarda 

singole persone deve sempre 

essere affrontata insieme al 
Dirigente Scolastico. 

 

IL RAPPRESENTANTE DI CLASSE HA IL 

DOVERE DI 

IL RAPPRESENTANTE DI CLASSE NON 

HA IL DOVERE DI 

• Fare da tramite tra i genitori 

che rappresenta e l'Istituzione 
scolastica; 

• Tenersi aggiornato sugli aspetti 
che riguardano in generale la 

vita della Scuola; 
• Essere presente alle riunioni del 

Consiglio in cui è stato eletto; 

• Informare i genitori che 
rappresenta sulle iniziative che 

li riguardano e sulla vita della 
Scuola; 

• Farsi portavoce, presso gli 
insegnanti, presso il Dirigente 

Scolastico, presso il Consiglio di 
Istituto, delle istanze 

presentate a lui dagli altri 
genitori; 

• Farsi promotore di collette; 

• Gestire un fondo cassa della 
classe; 

• Comprare materiale necessario 
alla classe, alla scuola o alla 

didattica; tuttavia, in alcuni 
casi, accettare di collaborare 

per alcune incombenze di 

questo genere può essere utile 
e può costituire un’ulteriore 

occasione di rapporto 
tra  genitori e tra genitori e 

scuola. 
 



• Promuovere iniziative per 

coinvolgere nella vita scolastica 
i Genitori che rappresenta; 

• Conoscere l'offerta formativa 
della Scuola nella sua globalità; 

• Collaborare perché la Scuola 
porti avanti con serenità il suo 

compito educativo e formativo. 
 

 


